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La lettera del parroco 

Carissimi parrocchiani, 
il tempo pasquale con il suo 
portentoso annuncio di vita  piena e 
duratura, più forte di ogni sconfitta e 
perfino della morte, merita una seria 
considerazione. Sulla Pasqua non 
possiamo essere superficiali poiché 
ne va della nostra stessa vita!  
La risposta decisiva 

Pasqua infatti è evento che tocca 
l’esistenza di ognuno poiché risposta 
di Dio alla domanda essenziale 
dell’uomo: che valore ha la mia vita, 
la mia esistenza concreta, con alti e 
bassi, successi e fallimenti? 
All’interrogativo dell’uomo Dio 
risponde con un evento, un fatto: 
Cristo vivo! Del resto nessun 
pensiero, nessuna teoria filosofica, 
nessun precetto morale o dottrina 
politica (lo abbiamo visto tante volte 
nel corso dei secoli!) sono 
un’adeguata risposta alla domanda 
dell’uomo circa il valore della sua vita. 
La vita concreta, storica dell’uomo 
può trovare risposta adeguata solo in 
un avvenimento in un fatto storico 
eccezionale e sorprendente! Senza la 
Pasqua devo riconoscere che la vita 
umana è creduta sparire nel nulla e 
perciò tutto (ora, non dopo la morte!) 
appare vano, velato dalla tristezza 
della caducità di ogni cosa! Invece se 
esiste una eternità, qualcosa che 
dura per sempre, tutto, ne viene 
coinvolto e rinnovato! Possiamo 
tralasciare tale opportunità? 
Possiamo affrontare la questione in 
modo ‘superficiale’? Sarebbe il torto 
più grande a noi stessi ed alla 
preziosità della nostra vita di uomini. 
Uomini, ossia coloro che, nonostante 
tutto, non hanno rinunciato a cercare 
un senso compiuto e totale per la 
propria esistenza. Pasqua perciò non 
è tradizione passata, ma un fatto 
presente, che agisce oggi. E la 

questione fondamentale è: l’evento 
pasquale è vero o no?  
La risposta vera 

Per valutare un fatto (ogni fatto) devo 
considerare i suoi effetti visibili. Ed 
oggi cosa vedo? Quello che videro 
2000 anni fa gli abitanti di 
Gerusalemme: un gruppo di persone 
che, dopo che Cristo era stato ucciso 
e seppellito, continuano ad unirsi 
come, anzi più di prima, di quando Lui 
era lì presente con loro. Come mai? 
San Giovanni Crisostomo al riguardo 
osserva: “Come può essere accaduto 
che tutti costoro, quando il Cristo era 
ancora in vita, non avevano saputo 
resistere a pochi giudici, mentre poi, 
giacendo lui morto e sepolto e, 
secondo gli increduli, non risorto, e 
quindi non in grado di parlare, 
avrebbero ricevuto da lui tanto 
coraggio da schierarsi 
vittoriosamente contro il mondo 
intero? Non avrebbero piuttosto 
dovuto dire: E adesso? Non ha potuto 
salvare se stesso, come potrà 
difendere noi? Non è stato capace di 
proteggere se stesso, come potrà 
tenderci la mano da morto? In vita 
non è riuscito a conquistare una sola 
nazione, e noi, col solo suo nome, 
dovremmo conquistare il mondo? 
Non sarebbe da folli non solo mettersi 
in simile impresa, ma perfino solo 
pensarla? Ĉô evidente perci¸ che, se 
Lui non fosse stato presente, vivo in 
mezzo a loro, non si sarebbero 
esposti a tanto rischio.”  Perciò quel 

gruppo di gente che si ritrova ancora 
dopo la sepoltura di Cristo rende 
evidente una cosa sola: Lui vivo!  
La chiesa: Cristo oggi 

Oggi come allora il popolo cristiano, la 
chiesa, afferma in modo palpabile, 
visibile il fatto che Lui vivo è presente! 
Non basta un ricordo, una nostalgia, 
un insieme di regole, per spiegare il 

popolo cristiano. Solo una presenza 
rende ragione della chiesa. Leggiamo 
nelle Scritture che la prima comunità 
cristiana era spesso segnalata da una 
esperienza anche sensibile della 
presenza di Cristo in mezzo a loro che 
provocava atteggiamenti prodigiosi: 
parlare lingue nuove, interpretare 
eventi sconosciuti e misteriosi. Si era 
agli inizi perciò la presenza di Cristo 
si esprimeva in fenomeni eccezionali 
e frequenti, in cambiamenti 
straordinari nella gente che riceveva il 
Battesimo, tanto che il fenomeno 
diventava un segno di riconoscimento 
dell’intervento divino. Ora però man 
mano passano i secoli quelle 
esperienze vengono meno, come 
quantità. Ma un miracolo più grande 
inizia a crescere nei secoli, col tempo: 
quale prodigio eccezionale e 
grandioso di tutta la gente che 
sarebbe venuta dopo e che avrebbe 
perpetuato il riconoscimento di Gesù 
nel fatto della Chiesa! Ecco quello che 
si vede in questa Pasqua del 2018: la 
stessa cosa che a Gerusalemme 
2000 anni fa: Lui vivo! Ciò significa 
affermare il valore straordinario 
dell’esistenza di ogni uomo: giusto o 
peccatore, giovane o vecchio, sano o 
malato. Ogni istante è bello e 
prezioso perché ripieno della 
presenza di Cristo vivo dono di Dio 
per te! 

Don Francesco 
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PREGHIAMO PER I NOSTRI MORTI 
Il 3 marzo, dopo il Calvario della 
malattia, si è conclusa la vita 
di Anna Capellazzi di anni 69 
abitante in via Mantova, 34. 
Anna, accompagnata da 
parenti ed amici, è stata affidata al 
Signore della vita il 5 marzo con i 
funerali celebrati nella sua chiesa di 
san Paolo. 
Lo scorso 11 marzo ha 
chiuso la vita terrena 
Gabriella Badiali 
ved.Petrolini di anni 87 
abitante in via Quarta, 26. 
Gabriella, da sempre 
seguita dai Propri Cari, ha avuto le 
esequie cristiane il 14 marzo a s.Paolo. 
Il 15 marzo ci ha lasciato Giovanna 
Bizzi di anni 75 abitante in via Emilia 
est, 80. Giovanna, seguita 
da amici e parenti, 
apprezzata per la sua 
semplicità e bontà, ha avuto 
il saluto della comunità 
cristiana coi funerali celebrati il 17 
marzo a s.Paolo. 
Lo scorso 22 marzo, dopo tante prove, 
è tornata alla Casa del Padre Edda 
Bersellini ved.Mazzoli di anni 78 
abitante a Vicopò. Edda, seguita da 
tantissimi amici e dai Propri 
Familiari, ha avuto la 
preghiera della comunità 
cristiana il 24 marzo nella 
sua chiesa di Vicopò. 
Il giorno dopo Pasqua, il 2 aprile, ha 
lasciato questa terra Anna Baratta 
ved.Dazzi di anni 97 
abitante in via Ardigò, 15. 
Anna, seguita dai Familiari, 
ha avuto i funerali cristiani a 
s.Paolo lo scorso 4 aprile. 

SACRAMENTI A S.PAOLO 

 
Il giorno di Pasqua, 1 aprile, alla 
s.Messa delle 11,30 hanno ricevuto il 
Sacramento del Battesimo: Bortolotti 
Giada, Collli Lucia, Colluto Francesco, 
Imbergamo Lorenzo, Mammarella 
Aldo e Sirbu Alice Maria. A loro, rinati 
come figli di Dio ed alle loro famiglie gli 
auguri di tutta la comunità.  
Uscita ragazze dopo cresima di 
Martina Racco 
Con il gruppo del dopo cresima il 10 e  

l’11 di marzo abbiamo fatto 

un’esperienza comunitaria a 
Vicopò. Questa esperienza è 
stata bellissima. Ogni volta che 
entro in quella casa provo sempre 
una grande emozione perché' mi 
vengono in mente tutti i ricordi 
delle esperienze passate che si 
sono svolte li. le nostre pazzie, i 
nostri segreti e le nostre 
preghiere. Dire che questi giorni 
mi hanno insegnato molto è poco; 
venendo qua ho capito cosa vuol 
dire divertirsi e stare insieme alle 
persone che ami, quelle persone 
che ti accettano per quella che sei 
veramente e ti aiutano sempre nel 
momento del bisogno, anche 
quando pensi di non potercela 
fare. Purtroppo non si è perfetti e 
quindi si sbaglia come ogni 
essere umano però con l’aiuto di 
Gesù e di chi ti sta vicino 
possiamo provare ad essere tutti 
un po’ migliori nonostante i nostri 
difetti e le nostre imperfezioni. 
Ormai tutta la gioventù pensa che 
senza cellulare non si viva ma in 
realtà non è cosi. Noi tutti 
possiamo vivere senza cellulare 
perché la tecnologia non è 
indispensabile per la vita; infatti 
avere sempre gli occhi fissi sullo 
schermo da un senso di solitudine 
soprattutto se pensi solo a quello. 
E’ tutta un’altra cosa essere felice 
e solare avendo al tuo fianco degli 
amici piuttosto che vederli in uno 
schermo, uno stupido schermo 
che rimpicciolisce tutto. Mi sento 
molto strana a parlare in questo 
modo perché’ anch’io come gli 
altri ragazzi uso il telefono per 
qualunque cosa: quando sono 
annoiata, quando sono 
arrabbiata, quando sono felice, 
quando sono triste. Insomma non 
riesco neanche a contare le ore 
che perdo guardando uno 
schermo. La cosa che mi fa più 
arrabbiare è che sono quasi 
dipendente sotto questo punto di 
vista ma, allo stesso tempo, so 
quanto sbaglio. Sbaglio perché 
non è giusto sprecare queste ore 
che io uso guardando il cellulare. 
Potrei fare di tutto: stare più 
tempo a con le persone a cui 

voglio bene e studiare, anche 
perché’ in questi tempi lo studio è 
diventato un passatempo 
obbligatorio. Quando noi ragazze 
siamo arrivate a Vicopò, proprio 
per questo nostro attaccamento 
alla tecnologia pensavamo tutte di 
non potercela fare senza tutti quei 
telefoni. Ma dopo esserci 
sistemate abbiamo subito capito 
quanto ci saremmo divertite. 
Infatti è stato un weekend 
indimenticabile. Ci sono state le 
ore per fare qualunque cosa: ci 
sono stati momenti di pura pazzia, 
i momenti dove ci siamo 
raccontate tutto, i momenti di 
gioco e i momenti di preghiera. La 
cosa più bella è stata la tenacia 
perché’ siamo state sempre unite, 
abbiamo condiviso tutto ogni cosa 
l’abbiamo fatta insieme. Questo è 
il significato della vera amicizia: 
aiutarsi e stare bene l’uno con 
l’altro. Ringrazio tutte le mie 
amiche per vermi accolta con loro 
e per avermi fatto divertire 
tantissimo. Ringrazio anche 
Gloria, Elena e Angela che sono 
state sempre con noi e ci hanno 
sostenute.  
Esercizi spirituali di G.Mosca 

 
Venerdì 16, sabato 17 e domenica 
18 marzo si sono tenuti nella Villa 
Santa Maria di Fornovo gli esercizi 
spirituali della comunità di San 
Paolo. L’esperienza che ci 
aspettava era caratterizzata dalla 
riflessione, dalla preghiera e dal 
silenzio per permettere ad ognuno 
nel suo cuore di ascoltare ancora 
meglio la voce del signore che 
soprattutto nel periodo di 
Quaresima invita tutti i cristiani a 
convertirsi. La partenza è stata con 
alcuni venerdì alle 16 dalla 
parrocchia e per altri nelle ore 
successive a causa di impegni di 
lavoro. Le meditazioni guidate da 
Don Francesco sono iniziate alle 
17. La citazione di Giovanni paolo 
II, ‘Prendi in mano la tua vita e 
fanne un capolavoro’ è stata la 
frase iniziale da cui è partita tutta la 
nostra riflessione spirituale. 
Nonostante l difficoltà’, le fatiche, le 
stanchezze di cui la vita quotidiana 



 
è impregnata il cristiano non deve 
essere uno sconfitto ma al contrario 
deve essere vittorioso. Tramite la 
chiesa e la comunità, il cristiano 
dovrebbe infatti essere sempre 
richiamato alla realtà e al fatto 
concreto che cristo è Vivio e presente 
in mezzo a noi. Il riconoscimento di 
questo è salvifico proprio perché’ come 
lui è andato in croce per i nostri peccati 
anche noi dobbiamo offrire le nostre 
difficoltà’ e le nostre stanchezze certi di 
farlo per lui e per la vita eterna. Sono 
stati giorni di grandi ricchezza sia 
grazie alle meditazioni che hanno 
aiutato a rivedere la nostra vita in tutti i 
suoi aspetti e anche grazie all’essere 
stati insieme con tutta la comunità. 
Ognuno di noi infatti si è accorto di non 
essere solo. Se solo ci guardiamo 
intorno ci accorgiamo infatti di essere 
con persone bisognose di essere 
richiamati e nello stesso tempo capaci 
di richiamarci al riconoscimento di 
Cristo. 
Incontro cresimandi col Vescovo di 
Laura Scalvini 

 
Sabato 17 marzo alle 15.00 i 
cresimandi della città di Parma e di 
fuori si sono ritrovati presso il Duomo 
per incontrare il vescovo in 
preparazione al sacramento che, tra 
meno di due mesi, riceveranno. Anche 
i ragazzi della nostra parrocchia, 
pronto il cartellone che riportava la 
scritta "San Paolo", si sono recati in 
centro. Ogni chiesa faceva parte di un 
gruppo, che aveva un percorso diverso 
dagli altri: essendo noi nel gruppo 
arancione avevamo come seconda 
tappa il Seminario Maggiore. Qui i 
seminaristi hanno invitato i cresimandi 
a scambiarsi tra di loro dei piccoli pani 
di carta con sopra scritti i loro nomi e la 
loro parrocchia, oppure a scriverci una 
preghiera e lasciarli in una rete. Alle 
15.30 ci si è diretti presso la terza 
tappa, verso il Battistero di Parma, del 
quale all'esterno sono stati spiegati i 
bassorilievi riguardanti la storia del 
popolo di Dio, e all'interno l'importanza 
del fonte battesimale. Subito dopo una 
riflessione del parroco della parrocchia 
dell'Immacolata, il gruppo si è spostato 
in Cattedrale, dove, in mezzo a dei 
canti, il vescovo ha parlato ai 

cresimandi ricordando loro il 
sacramento che stanno per ricevere, 
e ai genitori a cui i ragazzi sono 
affidati.  
Settimana comunitaria Giovani di 
Manuel Marsico 

 
La settimana comunitaria dei giovani 

di San Paolo si è svolta dal 19 al 24 
marzo. Noi ragazzi abbiamo deciso, 
su invito di Don Francesco, di 
sospendere la nostra quotidianità 
casalinga e, per una settimana, di 
condividere ogni momento della 
giornata. Ovviamente ognuno aveva 
i suoi impegni: gli orari lavorativi sono 
lunghi, quelli delle varie università 
non sempre coincidono e quindi solo 
alla sera si poteva avere un momento 
per la comunità in cui tutti fossero 
presenti. Eppure ogni ora del giorno 
vissuta in questo modo era speciale: 
sin dal mattino con le lodi. La sveglia 
infatti era dettata da chi per primo 
doveva lasciare la parrocchia e in 
quel modo ciascuno di noi 
partecipava alla sua giornata e ne 
condivideva una, seppur piccola, 
parte. A pranzo chi poteva tornava a 
casa godendo del pasto gentilmente 
cucinato da chi non aveva avuto 
impegni nella mattinata, poi di nuovo 
ciascuno nella sua routine. Ore 
18.30, dopo una piccola catechesi 
del Don, la messa. Era il momento in 
cui il nostro incontro diventava 
incontro con Dio, nell'Eucaristia. Le 
fatiche e gli sguardi della giornata 
trovavano un senso nella comunità 
che si mette in ascolto della Parola. 
La cena, eccezion fatta per i giorni di 
partita della San Paolo Volley, era il 
momento in cui con tutti ci si 
raccontava la proprio giornata e si 
condivideva. Poi, dopo qualche 
gioco, il rosario chiudeva la lunga 
giornata. Quello di cui si è 
consapevoli durante la settimana 
comunitaria è di essere parte di un 
unico corpo, la chiesa, che al mattino 
si sveglia, va per le strade della 
mondo e alla sera torna, riflette, 
contempla, condivide e prega. Per 
questa ragione l'esperienza della 
comunità è importante e preziosa, e 
lascia un gruppo più saldo di quello 
che aveva preso all'inizio. 

Corso sposi 2018 di Paola ed Andrea  
La scorsa domenica delle Palme sono 
stati consegnati gli attestati ai ragazzi 
che hanno frequentato il corso di 
preparazione al matrimonio. È già da 
qualche anno che si sceglie questa 
solennità per la consegna dei certificati 
e questo per vari motivi. Il primo è 
legato al fatto che il brano del Vangelo 
è quello della Passione, dove l’amore 
di Cristo per la Chiesa trova il suo 
culmine e la massima espressione. E 
non c’è giorno migliore per i fidanzati 
per conoscere l’amore di Dio per noi: è 
quello stesso amore che Dio ha 
pensato al momento della creazione, 
descritto nella Genesi, quando ha 
plasmato l’uomo e la donna e si è 
specchiato nella loro unione che riflette 
l’amore puro, libero, gratuito, 
incondizionato. Proprio lo stesso 
amore di Cristo sulla Croce. L’altro 
motivo è invece rappresentato dal fatto 
che è giusto che in un giorno solenne, 
quando tutta la comunità è riunita, si 
presentino all’assemblea le future 
famiglie cristiane, quelle cioè che 
hanno scelto di camminare con Gesù, 
quelle che hanno scelto di 
condividerne i principi e i valori, quelle 
che con coraggio hanno deciso di 
andare contro corrente, senza cioè 
conformarsi alla mentalità di oggi. E 
allora è giusto che la comunità li 
conosca, condivida la loro scelta, li 
sostenga con la preghiera e li faccia 
sentire parte della Chiesa. I ragazzi di 
questo corso sono sempre molto 
attenti e interessati alle tematiche che 
vengono trattate, perché si rendono 
conto che nessun altro al di fuori della 
Chiesa offre loro la possibilità e il 
tempo per riflettere veramente sul 
significato del matrimonio e sul passo 
che si va a compiere. Quando un uomo 
e una donna si uniscono per formare 
una carne sola, lasciando il padre e la 
madre, lo fanno per sempre ed è un 
impegno per la vita.  Attraverso 
testimonianze, giochi e catechesi 
vengono toccati argomenti anche 
“scomodi” ma riproposti da punti di 
vista differenti da come li propone il 
mondo.  Per noi animatori invece è 
sempre un’occasione per trasmettere 
la gioia del Vangelo e per riscoprirne la 
bellezza nella quotidianità.  

 
 
 
 
 



 

    

    

 
 
 
 
 

VIA CAMPANINI 2/A PR 
TEL. 0521-941061 
FAX 0521-271027 

info@marchesi-colori.it 
www.marchesi-colori.it 

 
 

 
 

CENTRO ASSISTENZA 

TECNICA AUTORIZZATO 
Via Strasburgo, 20/A PR 
TEL. e FAX 0521-482659 

info@avcdavoli,it 
www.avcdavoli.it 

INTENZIONI SS.MESSE A S.PAOLO APRILE 2018 
8 – ore 10,00: per la comunità parrocchiale 
      ore 11,30: fu Madel 
9 – ore 18,30: Michele, Giuseppina e Saverio 
10 – ore  18,30: fu Guido Dall’Aglio 
11 – ore 18,30: fu Concetta e Carmela 
12 – ore 18,30: fu Loris Borghi 
13 – ore 18,30: fu Loris Borghi 
14 – ore 18,30: fu Maria Rosa Gangitano in Rangoni 
15 – ore  8,00: Demetrio e Francesca 
         ore 10,00: per la comunità parrocchiale 
         ore 11,30: fu Loris Borghi                                 
16 – ore 18,30: fu Antonio Bettati   
17 – ore 18,30: fu Loris Borghi           
18 – ore 18,30: fu Giuseppe e fam.Bacchieri    
19 – ore 18,30: fu Loris Borghi  
20 – ore 18,30: fu Carmela e Rita 
21 – ore 18,30: fu Loris Borghi 
22 – ore 10,00: per la comunità parrocchiale 

 

23 – ore 18,30: fu Maria Teresa Bernazzoli  
24 – ore  18,30: fu Giuseppe Vaccaro 
25 – ore 18,30: Defunti fam.Venturini 
26 – ore 18,30: fu Marina 
27 – ore 18,30: fu Vincenza, Immacolata ed Antonio 
28 – ore 18,30: fu Loris Borghi 
29 – ore 10,00: per la comunità parrocchiale 
30 – ore 18,30: fu Rosina, Ferdinando,Girolmo 
                          M.Teresa e Flavia 

DIRETTORE RESPONSABILE: don 
Francesco Rossolini Via Grenoble, 9 tel. 

0521-493305 donrossolini@libero.it 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rendiconto s.Paolo febbraio 2018 

ENTRATE 

Offerte chiesa 6.164,90 

Offerte funerali   950,00 

Benedizioni famiglie   280,00 

Rimborso ANSPI   955,00 

TOTALE ENTRATE 8.349,90 

USCITE 

Compenso parroco 375,00 

Spese culto 275,00 

Acqua luce gas 3.022,46 

Varie 185,30 

TOTALE USCITE 3.875,76 

Differenza attiva 4.492,14 

Rendiconto Vicopò febbraio 2018 

ENTRATE 

Offerte in Chiesa  355,50 

Affitto  casa  950,00 

TOTALE ENTRATE 1.305,50 

USCITE 

Rateo ristrutturaz. casa  950,00 

Acqua luce gas  140,60 

TOTALE USCITE 1.090,60 

Differenza attiva 214,90 

mailto:info@marchesi-colori.it
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